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Correva l’anno Correva l’anno ………….1997;  c’era stato  il terremoto in  Umbria.1997;  c’era stato  il terremoto in  Umbria

DD..LgsLgs 494494//9696

ArtArt.. 1212

CommaComma 11

Art. 12.

PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO

1. IL PIANO CONTIENE l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure

esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle

norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nonche' la stima dei relativi

costi.

IL PIANO CONTIENE ALTRESI' le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza

simultanea o successiva delle varie imprese ovvero dei lavoratori autonomi ed e' redatto anche al fine di

prevedere quando cio' risulti necessario l'utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture mezzi
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prevedere, quando cio risulti necessario, l utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi

logistici e di protezione collettiva. Il piano e' costituito da una relazione tecnica e prescrizioni operative

correlate alla complessita' dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione.

Ci illusero pureCi illusero pure

Art. 12.

Piano di sicurezza e di coordinamento

DD..LgsLgs 494494//9696

ArtArt.. 1212

CommaComma 11
2. ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO, con

decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri della Sanita', dei lavori

pubblici e dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sentita la commissione prevenzione infortuni,

POSSONO ESSERE DEFINITI I CONTENUTI MINIMI DEL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO;
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Non penso mai al futuro,
arriva così presto
Albert Einstein
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Ci illusero pureCi illusero pure

Art. 12.

Piano di sicurezza e di coordinamento

DD..LgsLgs 494494//9696

ArtArt.. 1212

CommaComma 11
2. ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO, con

decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri della Sanita', dei lavori

pubblici e dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sentita la commissione prevenzione infortuni,

POSSONO ESSERE DEFINITI I CONTENUTI MINIMI DEL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO;11 22
33 44 55
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Non penso mai al futuro,
arriva così presto
Albert Einstein

….   Quattro anni dopo ….   Quattro anni dopo …………....

1. Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta

fattibilità; II SUOISUOI CONTENUTICONTENUTI SONOSONO ILIL RISULTATORISULTATO DIDI SCELTESCELTE PROGETTUALIPROGETTUALI EDED

ORGANIZZATIVEORGANIZZATIVE CONFORMICONFORMI ALLEALLE PRESCRIZIONIPRESCRIZIONI DELL'ARTICOLODELL'ARTICOLO 33 DELDEL DECRETODECRETO

DD..PP..RR.. 222222//0303

ArtArt.. 22
LEGISLATIVOLEGISLATIVO 1919 SETTEMBRESETTEMBRE 19941994,, NN.. 626626, e successive modificazioni.

CommaComma 11
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….    Ora ribadito nel ….    Ora ribadito nel …………....

DD..LgsLgs 8181//0808

ArtArt.. 9090

ILIL COMMITTENTECOMMITTENTE OO ILIL RESPONSABILERESPONSABILE DEIDEI LAVORILAVORI,, nellenelle FA S IFA S I D ID I

P ROG E T TA Z I ON EP ROG E T TA Z I ON E dell’opera,dell’opera, S IS I AT T I E N EAT T I E N E A IA I P R I N C I P IP R I N C I P I EE

A L L EA L L E M I S U R EM I SU R E G EN E RA L IG EN E RA L I D ID I T U T E L ATU T E L A didi cuicui all’articoloall’articolo 1515,, inin

CommaComma 11 particolareparticolare::
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È importante  conoscere i contenuti dell’articolo  15 ?È importante  conoscere i contenuti dell’articolo  15 ?

DD..LgsLgs 8181//0808

ArtArt.. 1515

1. LELE MISUREMISURE GENERALIGENERALI DIDI TUTELATUTELA DELLADELLA SALUTESALUTE EE DELLADELLA SICUREZZASICUREZZA DEIDEI
LAVORATORILAVORATORI NEINEI LUOGHILUOGHI DIDI LAVOROLAVORO sono:

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;

b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente
nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori

CommaComma 11
p p

dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro;

c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione
alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico;

d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di
lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in
particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo;

e) la riduzione dei rischi alla fonte;

f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;

g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al
rischio;

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

rischio;

h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;

i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;

l) il controllo sanitario dei lavoratori;

m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua
persona e l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione;

n) L’informazione e formazione adeguate per i lavoratori;

o) l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti;

……………… 8
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O piuttosto ragionare su un nuovo “ruolo” del COMMITTENTEO piuttosto ragionare su un nuovo “ruolo” del COMMITTENTE

IlIl PSCPSC esprimeesprime lala ““POLITICAPOLITICA DELDEL COMMITTENTECOMMITTENTE””

ATTIVITA’ATTIVITA’ DELDEL CSPCSP

IlIl PSCPSC esprimeesprime lala POLITICAPOLITICA DELDEL COMMITTENTECOMMITTENTE

impegnatoimpegnato aa COORDINARECOORDINARE inin progettazioneprogettazione eded

esecuzioneesecuzione lala SICUREZZASICUREZZA INTERFERENZIALEINTERFERENZIALE deldel

cantiere”cantiere”.. NelloNello specificospecifico ilil PSCPSC essendoessendo un’estensioneun’estensione

delladella linealinea contrattualecontrattuale tratra CommittenteCommittente ee Impresa,Impresa,

devedeve riportareriportare inin manieramaniera chiarachiara lele modalitàmodalità operativeoperative

deldel coordinatorecoordinatore specificandospecificando lele ““AZIONIAZIONI DIDI

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

pp

COORDINAMENTOCOORDINAMENTO EE CONTROLLOCONTROLLO”” tratra lele impreseimprese

esecutriciesecutrici;; l’organizzazione,l’organizzazione, tratra ii DatoriDatori didi lavoro,lavoro, delladella

cooperazionecooperazione ee ilil coordinamentocoordinamento delledelle attivitàattività nonchénonché lala

loroloro reciprocareciproca informazioneinformazione..

9

I “Requisiti” per una corretta progettazione della sicurezzaI “Requisiti” per una corretta progettazione della sicurezza

che cosa vuol dire per un piano di sicurezza :

b)b) lala programmazioneprogrammazione delladella prevenzione,prevenzione, miratamirata adad unun complessocomplesso cheche integriintegri inin
modomodo coerentecoerente nellanella prevenzioneprevenzione lele condizionicondizioni tecnichetecniche produttiveproduttive dell'aziendadell'azienda
NONCHE'NONCHE' L'INFLUENZAL'INFLUENZA DEIDEI FATTORIFATTORI DELL'AMBIENTEDELL'AMBIENTE EE DELL'ORGANIZZAZIONEDELL'ORGANIZZAZIONENONCHENONCHE L INFLUENZAL INFLUENZA DEIDEI FATTORIFATTORI DELL AMBIENTEDELL AMBIENTE EE DELL ORGANIZZAZIONEDELL ORGANIZZAZIONE
DELDEL LAVOROLAVORO;;

c)c) l'eliminazionel'eliminazione deidei rischirischi e,e, oveove ciòciò nonnon siasia possibile,possibile, lala loroloro riduzioneriduzione alal
minimominimo inin relazionerelazione allealle conoscenzeconoscenze acquisiteacquisite ININ BASEBASE ALAL PROGRESSOPROGRESSO
TECNICOTECNICO;;

d)d) ilil rispettorispetto deidei principiprincipi ergonomiciergonomici nell'organizzazionenell'organizzazione deldel lavoro,lavoro, nellanella
CONCEZIONECONCEZIONE DEIDEI POSTIPOSTI DIDI LAVOROLAVORO nellanella SCELTASCELTA DELLEDELLE ATTREZZATUREATTREZZATURE ee nellanella
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CONCEZIONECONCEZIONE DEIDEI POSTIPOSTI DIDI LAVOROLAVORO,, nellanella SCELTASCELTA DELLEDELLE ATTREZZATUREATTREZZATURE ee nellanella
DEFINIZIONEDEFINIZIONE DEIDEI METODIMETODI DIDI LAVOROLAVORO EE PRODUZIONEPRODUZIONE,, inin particolareparticolare alal finefine didi
ridurreridurre gligli effettieffetti sullasulla salutesalute deldel lavorolavoro monotonomonotono ee didi quelloquello ripetitivoripetitivo;;

QUELLO CHE CAMBIA E’ IL SOGGETTO DESTINATARIO ED IL QUELLO CHE CAMBIA E’ IL SOGGETTO DESTINATARIO ED IL 
METODO METODO DIDI LETTURALETTURA

10
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Attenzione quindi alla necessaria sinergia tra Attenzione quindi alla necessaria sinergia tra 

DD..LgsLgs 8181//0808

ArtArt.. 9090

11 bisbis

11‐‐bisbis.. PerPer ii LAVORILAVORI PUBBLICIPUBBLICI l’attuazionel’attuazione didi quantoquanto previstoprevisto alal commacomma 11

avvieneavviene NELNEL RISPETTORISPETTO DEIDEI COMPITICOMPITI ATTRIBUITIATTRIBUITI ALAL RESPONSABILERESPONSABILE DELDEL

PROCEDIMENTOPROCEDIMENTO EE ALAL PROGETTISTAPROGETTISTA..
CommaComma 11 bisbis PROCEDIMENTOPROCEDIMENTO EE ALAL PROGETTISTAPROGETTISTA..

DD..LgsLgs 163163//0606

ArtArt.. 119119

CommaComma 11

11.. LaLa E S E CU Z I ON EE S ECU Z I ON E deidei contratticontratti aventiaventi adad oggettooggetto lavori,lavori, servizi,servizi,

forniture,forniture, ÈÈ D I R E T TAD I R E T TA DA LDA L R E S PON SAB I L ER E S PON SAB I L E D E LD E L P ROC EP ROC E ‐‐

D IMEN TOD IMEN TO oo dada altroaltro soggetto,soggetto, neinei casicasi ee concon lele modalitàmodalità stabilitestabilite daldal

regolamentoregolamento
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DD..LgsLgs 8181//0808

ArtArt.. 9191

CommaComma 11

bb‐‐bis)bis) C OORD I NACOORD I N A L’APPLICAZIONEL’APPLICAZIONE DELLEDELLE DISPOSIZIONIDISPOSIZIONI DIDI CUICUI

ALL’ARTICOLOALL’ARTICOLO 9090,, COMMACOMMA 11

modificatomodificato dalladalla LeggeLegge 8888//20092009 deldel 0707//0707//0909 inin vigorevigore daldal 2727//0707//0909
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Per arrivare ai giorni nostri ……..

Art. 100.

Pi di i di di t

DD..LgsLgs 8181//0808

ArtArt.. 100100

CommaComma 11
Piano di sicurezza e di coordinamento

1. ILIL PIANOPIANO ÈÈ COSTITUITOCOSTITUITO da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da

realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la

sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all’ALLEGATO XI, con specifico

riferimento ai rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri interessati da

attività di scavo, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’ALLEGATO XV. ILIL PIANOPIANO DIDI SICUREZZASICUREZZA EE

( )( ) ÉÉ d l l d l l d ll
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COORDINAMENTOCOORDINAMENTO (PSC)(PSC) ÉÉ CORREDATOCORREDATO da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della

sicurezza, comprendenti almeno una planimetria sull’organizzazione del cantiere e, ove la particolarità

dell’opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. I contenuti minimi del piano di sicurezza e di

coordinamento e l’indicazione della stima dei costi della sicurezza sono definiti all’ALLEGATOall’ALLEGATO XVXV.
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Nel  frattempo in mezzo a questa confusioneNel  frattempo in mezzo a questa confusione

SANZIONISANZIONI PERPER ILIL COORDINATORECOORDINATORE

????

20082008 dada 33 aa 1212..000000 euroeuro

20132013 dada 22..500500 aa 66..400400 euroeuro

????

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

19941994 dada 33 aa 88 milionimilioni didi lirelire

20132013 dada 22..500500 aa 66..400400 euroeuro
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e io pago !

Non si è riusciti nei fatti a dare un ruolo ai CoordinatoriNon si è riusciti nei fatti a dare un ruolo ai Coordinatori

Art. 92.

Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori

DD..LgsLgs 8181//0808

ArtArt.. 9292

CommaComma 11Obblighi del coordinatore per l esecuzione dei lavori

VERIFICAVERIFICA, con opportune azioni di coordinamento e controllo,

l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi,

delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di

coordinamento di cui all’articolo 100 ove previsto e la corretta

applicazione delle relative procedure di lavoro;
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CondannaCondanna perper inadeguatoinadeguato controllocontrollo delledelle prescrizioniprescrizioni didi sicurezzasicurezza inin cantierecantiere

CondannatoCondannato dalladalla CassazioneCassazione unun CoordinatoreCoordinatore inin fasefase didi esecuzioneesecuzione aa seguitoseguito didi
unun infortunioinfortunio mortalemortale sulsul lavorolavoro perper nonnon averaver esercitatoesercitato unun adeguatoadeguato controllocontrollo
eded accertatoaccertato cheche fosserofossero realizzaterealizzate tuttetutte lele prescrizioniprescrizioni fornitefornite concon ilil PSCPSC..

14
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È ora di dire BASTA !È ora di dire BASTA !

d did di i i à d li i à d lProcedura di ProcessoProcedura di Processoattività del CSPattività del CSP
1.1. FinalitàFinalità
Il presente documento indica le modalità operative per esercitare in modo efficace Il presente documento indica le modalità operative per esercitare in modo efficace 
l’attività di l’attività di Coordinatore per la Progettazione (CSP)Coordinatore per la Progettazione (CSP)
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Che cos’è la PROCEDURA Che cos’è la PROCEDURA DIDI PROCESSO ?PROCESSO ?

Procedura di ProcessoProcedura di Processoattività del CSPattività del CSP

1.1. FinalitàFinalità
IlIl presentepresente documentodocumento indicaindica lele modalitàmodalità
operativeoperative perper esercitareesercitare inin modomodo efficaceefficace
l’attivitàl’attività didi CoordinatoreCoordinatore perper lala ProgettazioneProgettazione
(CSP)(CSP)
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E’E’ UNUN PERCORSOPERCORSO CHECHE SPERIAMOSPERIAMO DIDI CONDIVIDERECONDIVIDERE CONCON QUANTIQUANTI PIÙPIÙ ATTORIATTORI DELDEL PROCESSOPROCESSO POSSIBILEPOSSIBILE
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Per arrivare prima ad una possibile condivisione dei contenuti di un PSCPer arrivare prima ad una possibile condivisione dei contenuti di un PSC

LeLe modalitàmodalità didi casserocassero didi unun
solaiosolaio sonosono dada POSPOS oo dada PSCPSC

??

????

mama ii ponteggiponteggi sonosono costicosti delladella
sicurezzasicurezza ??

??

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto17

Non chiediamo immunità ma condivisione di giudizi !

La procedura è divisa in fasiLa procedura è divisa in fasi

FASEFASE ““00”” –– l’offerta,l’offerta, l’incaricol’incarico

FASEFASE ““11”” –– lele azioniazioni preliminaripreliminariFASEFASE 11 lele azioniazioni preliminaripreliminari

FASEFASE ““22”” –– lele primeprime indicazioniindicazioni

FASEFASE ““33”” –– lala redazioneredazione deldel PSCPSC ee FAFA

FASEFASE ““44”” i ii i l il i

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

FASEFASE ““44”” –– azioniazioni conclusiveconclusive

18
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FASE “0” FASE “0” -- la proposta economicala proposta economica

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto19

Ma l’obiettivo è un altroMa l’obiettivo è un altro

DobbiamoDobbiamo riuscireriuscire aa collegare,collegare, ancheanche economicamente,economicamente, l’attivitàl’attività didi redazioneredazione deldel PSCPSC concon

l’attivitàl’attività deldel CSECSE..

PiùPiù sforzisforzi riusciamoriusciamo aa farefare inin progettazioneprogettazione minoriminori sarannosaranno gligli impegniimpegni inin esecuzioneesecuzione..

DobbiamoDobbiamo vederevedere ilil PSCPSC comecome unouno strumentostrumento NONNON solosolo didi analisianalisi mama ancheanche ee soprattuttosoprattutto

didi COORDINAMENTOCOORDINAMENTO !!

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto20
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Ovvero il PSC come strumento operativo di un unico soggetto il CSEOvvero il PSC come strumento operativo di un unico soggetto il CSE

Art. 100.

Pi di i di di t

DD..LgsLgs 8181//0808

ArtArt.. 100100

CommaComma 11 Piano di sicurezza e di coordinamento

1. ILIL PIANOPIANO ÈÈ COSTITUITOCOSTITUITO DADA una relazione tecnica e PRESCRIZIONIPRESCRIZIONI CORRELATECORRELATE ALLAALLA COMPLESSITÀCOMPLESSITÀ

DELL’OPERADELL’OPERA DADA REALIZZAREREALIZZARE EDED ALLEALLE EVENTUALIEVENTUALI FASIFASI CRITICHECRITICHE DELDEL PROCESSOPROCESSO DIDI COSTRUZIONECOSTRUZIONE, atte

a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di

cui all’ALLEGATO XI, con specifico riferimento ai rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni

bellici inesplosi nei cantieri interessati da attività di scavo, nonché la stima dei costi di cui al punto 4

CommaComma 11

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

dell’ALLEGATO XV. Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato da tavole esplicative di

progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria sull’organizzazione

del cantiere e, ove la particolarità dell’opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. i contenuti

minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e l’indicazione della stima dei costi della sicurezza

sono definiti all’allegato XV.

21

Infatti tra i compiti del CELInfatti tra i compiti del CEL

1. durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione
dei lavori:

VERIFICAVERIFICA,, con opportune azioni di coordinamento e controllo,

L’APPLICAZIONEL’APPLICAZIONE, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori
AA

DD..LgsLgs 8181//0808

ArtArt.. 9292

11
autonomi, DELLEDELLE DISPOSIZIONIDISPOSIZIONI loro pertinenti CONTENUTECONTENUTE NELNEL

PIANOPIANO DIDI SICUREZZASICUREZZA EE DIDI COORDINAMENTOCOORDINAMENTO di cui all’articolo 100

ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di

lavoro;;

CommaComma 11

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto22

E su questo vorrei essere giudicato !
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Che viene poi ribaditoChe viene poi ribadito

22..33.. ‐ CONTENUTICONTENUTI MINIMIMINIMI DELDEL PSCPSC ININ RIFERIMENTORIFERIMENTO ALLEALLE INTERFERENZEINTERFERENZE
TRATRA LELE LAVORAZIONILAVORAZIONI EDED ALAL LOROLORO COORDINAMENTOCOORDINAMENTO

DD..LgsLgs 8181//0808

AllegatoAllegato XVXV

PuntoPunto22..33

22..33..33.. Durante i P E R I OD IP E R I OD I D ID I MAGG IORMAGG IOR R I S CH IOR I S CH I O dovuto ad interferenze di lavoro,

il COORDINATORECOORDINATORE PERPER L'ESECUZIONEL'ESECUZIONE V E R I F I C AV E R I F I C A periodicamente, PREVIA CONSULTAZIONE

DELLA DIREZIONE DEI LAVORI, DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI INTERESSATI, LALA

COMPATIBILITÀCOMPATIBILITÀ DELLADELLA RELATIVARELATIVA PARTEPARTE DIDI PSCPSC CONCON L'ANDAMENTOL'ANDAMENTO DEIDEI LAVORI,LAVORI,

AGG I O RNANDOAGG I O RNANDO il piano ed in particolare il crono programma dei lavori se necessario
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AGG I O RNANDOAGG I O RNANDO il piano ed in particolare il crono programma dei lavori, se necessario.
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Quindi dobbiamo essere in grado  di guardare bene e lontano in maniera organizzataQuindi dobbiamo essere in grado  di guardare bene e lontano in maniera organizzata

ATTIVITÀATTIVITÀ PRELIMINARIPRELIMINARI

REDAZIONEREDAZIONE PSCPSC EE FAFA

SOPRALLUOGHISOPRALLUOGHI

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto24

CONSEGNACONSEGNA EDED INTEGRAZIONIINTEGRAZIONI
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Fase  “1” le  azioni preliminariFase  “1” le  azioni preliminari

E’E’ fondamentalefondamentale conoscereconoscere ee condividerecondividere gligli

obiettiviobiettivi primaprima didi progettareprogettare..

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto25

Partiamo dall’interazione tra Progettista e CoordinatorePartiamo dall’interazione tra Progettista e Coordinatore

2.1.2. Il PSC contiene almeno i seguenti elementi:

A)A) l'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con:

1) l'indirizzo del cantiere;

DD..LgsLgs 8181//0808

AllegatoAllegato XVXV

PuntoPunto22..11
2) la descrizione del contesto in cui é collocata l'area di cantiere;

3) UNAUNA DESCRIZIONEDESCRIZIONE SINTETICASINTETICA DELL'OPERA,DELL'OPERA, CONCON PARTICOLAREPARTICOLARE RIFERIMENTORIFERIMENTO
ALLEALLE SCELTESCELTE P RO G E T T UA L IP R O G E T T UA L I ,, ARCHITETTONICHEARCHITETTONICHE,, STRUTTURALISTRUTTURALI EE
TECNOLOGICHETECNOLOGICHE;;

ARCHITETTONICHEARCHITETTONICHE

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto26

SCELTESCELTE
PROGETTUAL IPROGETTUAL I

STRUTTURALISTRUTTURALI

TECNOLOGICHETECNOLOGICHE
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Per un PSC si definiscono “scelte progettuali” :Per un PSC si definiscono “scelte progettuali” :

11.. DISPOSIZIONIDISPOSIZIONI GENERALIGENERALI

11..11.. ‐‐ DefinizioniDefinizioni ee terminitermini didi efficaciaefficacia

1.1.1. Ai fini del presente allegato si intendono per:

d l ff f da) SCELTESCELTE PROGETTUALIPROGETTUALI EDED ORGANIZZATIVEORGANIZZATIVE:: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione

dal P RO G E T T I S TAP RO G E T T I S TA D E L L ' O P E R AD E L L ' O P E R A I NI N C O L L A B O R A Z I O N EC O L L A B O R A Z I O N E C O NCO N I LI L

C O O R D I N ATO R ECO O R D I N ATO R E P E RP E R L AL A P RO G E T TA Z I O N EP RO G E T TA Z I O N E , al fine di garantire l'eliminazione o la

riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle

tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte

organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori;

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto27

AL FINE AL FINE DIDI GARANTIRE L'ELIMINAZIONE O LA GARANTIRE L'ELIMINAZIONE O LA 

RIDUZIONE AL MINIMO DEI RISCHI RIDUZIONE AL MINIMO DEI RISCHI DIDI LAVOROLAVORO

AL FINE AL FINE DIDI GARANTIRE L'ELIMINAZIONE O LA GARANTIRE L'ELIMINAZIONE O LA 

RIDUZIONE AL MINIMO DEI RISCHI RIDUZIONE AL MINIMO DEI RISCHI DIDI LAVOROLAVORO

Quindi la procedura prevedeQuindi la procedura prevede

A seguito dell’incarico ricevuto contestualmente con il
progettista, il CSP INDICEINDICE UNAUNA RIUNIONERIUNIONE con COM e PROG
per discutere di:

• LA PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE;• LA PROGRAMMAZIONE DELLATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE;

• I CONTENUTI DEL PROGETTO;

• LE FASI LAVORATIVE PREVEDIBILI;

• LA DURATA PREVEDIBILE DELLE FASI INDIVIDUATE;

• LA DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE SU TALI ARGOMENTI.

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto28
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E per questo sono stati definiti dei documentiE per questo sono stati definiti dei documenti

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto29

A cui NECESSARIAMENTE  deve conseguire un sopralluogoA cui NECESSARIAMENTE  deve conseguire un sopralluogo

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto30
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Fino ad arrivare a due strumenti indispensabili per una corretta progettazione :Fino ad arrivare a due strumenti indispensabili per una corretta progettazione :

1
INDIVIDUAZIONE DEI REQUISITI INDIVIDUAZIONE DEI REQUISITI DIDI

SICUREZZA DELL’OPERASICUREZZA DELL’OPERA

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto31

I  “REQUISITI”  sono le volontà del COMMITTENTEI  “REQUISITI”  sono le volontà del COMMITTENTE

REQUISITIREQUISITI PERPER LALA FASEFASE DIDI CANTIERECANTIERE

UISITIUISITI PERPER LALA FASEFASE DIDI MANUTENZIONEMANUTENZIONE DELL’OPERADELL’OPERA

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto32
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Per chi opera in QUALITA’ il secondo strumento è una routine:Per chi opera in QUALITA’ il secondo strumento è una routine:

2
IL PIANO IL PIANO DIDI PROGETTAZIONE  DEL PSCPROGETTAZIONE  DEL PSC

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto33

A questo punto siamo in grado di fare una prima verifica economicaA questo punto siamo in grado di fare una prima verifica economica

??

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto34
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Fase  “2”  Fase  “2”  -- le prime indicazionile prime indicazioni

ATTENZIONEATTENZIONE !! LeLe primeprime indicazioniindicazioni nonnon sonosono

piùpiù unauna banalitàbanalità,, mama sonosono visteviste comecome unun

prodromoprodromo deldel PSCPSC

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto35

DD..PP..RR.. 207207//1010

ArtArt.. 1515
CommaComma 1111

DISPOSIZIONIDISPOSIZIONI PRELIMINARIPRELIMINARI PERPER LALA PROGETTAZIONEPROGETTAZIONE DEIDEI LAVORILAVORI EE NORMENORME TECNICHETECNICHE
(art. 15 e 16, d.P.R. n. 554/1999)

11. I PROGETTIPROGETTI devono essere R E D AT T IR E D AT T I secondo CRITERICRITERI diretti a

S A LVA G UA R D A R ES A LVA G UA R D A R E i lavoratori nella fase di COSTRUZIONECOSTRUZIONE e in quella di

Il concetto di progettazione continua ed integrataIl concetto di progettazione continua ed integrata

CommaComma 1111 S A LVA G UA R D A R ES A LVA G UA R D A R E i lavoratori nella fase di COSTRUZIONECOSTRUZIONE e in quella di

ESERCIZIOESERCIZIO, gli utenti nella fase di ESERCIZIOESERCIZIO e NONCHÉNONCHÉ la POPOLAZIONEPOPOLAZIONE delle zone

interessate dai FATTORIFATTORI DIDI RISCHIORISCHIO per la sicurezza e la salute.

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto36
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Le relazioni del Progettista con la sicurezzaLe relazioni del Progettista con la sicurezza

DD..PP..RR.. 207207//1010

ArtArt.. 1818

CommaComma 11

PROGETTOPROGETTO PRELIMINAREPRELIMINARE

1. La R E L A Z I O N ER E L A Z I O N E I L L U S T R AT I VAI L L U S T R AT I VA , secondo la tipologia, la categoria e la

entità dell’intervento, contiene:

CommaComma 11
b) la DESCRIZIONEDESCRIZIONE dell’intervento da realizzare;

c) l’esposizione della FATTIBILITÀFATTIBILITÀ dell’intervento, documentata attraverso lo

studio di prefattibilità ambientale, dell’esito delle indagini geologiche,

geotecniche, idrologiche, idrauliche e sismiche di prima approssimazione delle

aree interessate e dell’esito degli accertamenti in ordine agli EVENTUALIEVENTUALI VINCOLIVINCOLI

di natura storica, artistica, archeologica, paesaggistica o di qualsiasi altra natura

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

INTERFERENTIINTERFERENTI sulle aree o sugli immobili interessati;

g) le INDICAZIONIINDICAZIONI NECESSARIENECESSARIE PERPER GARANTIREGARANTIRE l’accessibilità, l’utilizzo e la

manutenzione delle opere, degli impianti e dei servizi esistenti.

37

E nella modifica alle “Prime Indicazioni”E nella modifica alle “Prime Indicazioni”

DD..PP..RR.. 207207//1010

ArtArt.. 1717
CommaComma 22

DOCUMENTIDOCUMENTI COMPONENTICOMPONENTI ILIL PROGETTOPROGETTO PRELIMINAREPRELIMINARE
(art. 15 e 16, d.P.R. n. 554/1999)

2. I contenuti minimi dell’elaborato di cui al COMMACOMMA 11,, LETTERALETTERA F),F), sono i seguenti:

F)F) PRIMEPRIME INDICAZIONIINDICAZIONI EE MISUREMISURE FINALIZZATEFINALIZZATE ALLAALLA TUTELATUTELA DELLADELLA SALUTESALUTE EE SICUREZZASICUREZZA DEIDEI LUOGHILUOGHI DIDI LAVOROLAVORO PERPER LALA STESURASTESURA

DEIDEI PIANIPIANI DIDI SICUREZZASICUREZZA CONCON II CONTENUTICONTENUTI MINIMIMINIMI DIDI CUICUI ALAL COMMACOMMA 22

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto38
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Redigere le PRIME INDICAZIONI significa iniziare la redazione del PSCRedigere le PRIME INDICAZIONI significa iniziare la redazione del PSC

DD..PP..RR.. 207207//1010

ArtArt.. 1717
CommaComma 22

a)a) L'IDENTIFICAZIONEL'IDENTIFICAZIONE e la DESCRIZIONEDESCRIZIONE dell'opera, ESPLICITATAESPLICITATA con:

1) la LOCALIZZAZIONELOCALIZZAZIONE del cantiere e la descrizione del contesto in cui è
prevista l'area di cantiere;

2) una DESCRIZIONEDESCRIZIONE SINTETICASINTETICA dell'opera, con riferimento alle scelte
progettuali preliminari individuate nella relazioni di cui agli articoli 18 e 19;progettuali preliminari individuate nella relazioni di cui agli articoli 18 e 19;

DD..LgsLgs 8181//0808

AllegatoAllegato..XVXV
PuntoPunto 22

2.1.2. Il PSCPSC CONTIENECONTIENE almeno i seguenti elementi:

a) L’IDENTIFICAZIONEL’IDENTIFICAZIONE EE LALA DESCRIZIONEDESCRIZIONE DELL’OPERA,DELL’OPERA, esplicitata con:

1) l’indirizzo del cantiere;

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

2) la descrizione del contesto in cui é collocata l’area di
cantiere;

3) una DESCRIZIONEDESCRIZIONE SINTETICASINTETICA DELL’OPERADELL’OPERA, con particolare
riferimento alle scelte progettuali, architettoniche,
strutturali e tecnologiche;

39

Confronto con Allegato XVII del DLgs 81/08Confronto con Allegato XVII del DLgs 81/08

DD..PP..RR.. 207207//1010

ArtArt.. 1717
CommaComma 22

b) una RELAZIONERELAZIONE SINTETICASINTETICA concernente L'INDIVIDUAZIONEL'INDIVIDUAZIONE, L'ANALISIL'ANALISI e la

VALUTAZIONEVALUTAZIONE dei RISCHIRISCHI in riferimento ALL'AREAALL'AREA ed ALL'ORGANIZZAZIONEALL'ORGANIZZAZIONE

dello specifico cantiere nonché alle LAVORAZIONILAVORAZIONI INTERFERENTIINTERFERENTI;
CommaComma 22

DD..LgsLgs 8181//0808

AllegatoAllegato..XVXV
PuntoPunto 22

2.1.2. Il PSCPSC CONTIENECONTIENE almeno i seguenti elementi:

c) una RELAZIONERELAZIONE concernente L’INDIVIDUAZIONEL’INDIVIDUAZIONE, L’ANALISIL’ANALISI e la VALUTAZIONEVALUTAZIONE

dei RISCHIRISCHI concreti, con riferimento ALL’AREAALL’AREA ed alla ORGANIZZAZIONEORGANIZZAZIONE del

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

cantiere, alle LAVORAZIONILAVORAZIONI ed alle loro INTERFERENZEINTERFERENZE;

40
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Ed ancoraEd ancora

DD..PP..RR.. 207207//1010

ArtArt.. 1717
CommaComma 22

c) le SCELTESCELTE PROGETTUALIPROGETTUALI ed ORGANIZZATIVEORGANIZZATIVE, le PROCEDUREPROCEDURE e le MISUREMISURE

PREVENTIVEPREVENTIVE e PROTETTIVEPROTETTIVE, in riferimento ALL'AREAALL'AREA di cantiere,

ALL'ORGANIZZAZIONEALL'ORGANIZZAZIONE del cantiere, e alle LAVORAZIONILAVORAZIONI;
CommaComma 22

DD..LgsLgs 8181//0808

AllegatoAllegato..XVXV
PuntoPunto 22

2.1.2. Il PSCPSC CONTIENECONTIENE almeno i seguenti elementi:

d) le SCELTESCELTE PROGETTUALIPROGETTUALI ed ORGANIZZATIVEORGANIZZATIVE, le PROCEDUREPROCEDURE, le MISUREMISURE

PREVENTIVEPREVENTIVE e PROTETTIVEPROTETTIVE, in riferimento:

1) ALL’AREAALL’AREA di ti i i d i ti 2 2 1 2 2 4

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

1) ALL’AREAALL’AREA di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1 e 2.2.4;

2) ALL’ORGANIZZAZIONEALL’ORGANIZZAZIONE del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2 e 2.2.4;

3) alle LAVORAZIONILAVORAZIONI, ai sensi dei punti 2.2.3 e 2.2.4;

41

Quindi il PSC è un qualche cosa di partecipato  e di continuo Quindi il PSC è un qualche cosa di partecipato  e di continuo 

PSCPSC

ESECUTIVOESECUTIVO

PRELIMINAREPRELIMINARE

DEFINITIVODEFINITIVO

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto42

PRELIMINAREPRELIMINARE
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Infatti per quanto attiene al Progetto  DefinitivoInfatti per quanto attiene al Progetto  Definitivo

DD..PP..RR 207207//1010

ArtArt.. 2525

CommaComma 22

PROGETTOPROGETTO DEF IN I T I VODE F IN I T I VO

2. In particolare la R E L A Z I O N ER E L A Z I O N E :

f) riferisce in merito alla verifica sulle interferenze delle reti aeree e sotterranee
CommaComma 22

con i nuovi manufatti EDED ALAL PROGETTOPROGETTO DELLADELLA RISOLUZIONERISOLUZIONE DELLEDELLE

INTERFERENZEINTERFERENZE MEDESIMEMEDESIME;;

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto43

Poi nel Progetto definitivo si chiameràPoi nel Progetto definitivo si chiamerà

DD..PP..RR.. 207207//1010

ArtArt.. 2424
CommaComma 22

DOCUMENTIDOCUMENTI COMPONENTICOMPONENTI ILIL PROGETTOPROGETTO DEFINITIVODEFINITIVO
(art. 25, d.P.R. n. 554/1999)

2. Esso comprende i seguenti elaborati, salva diversa motivata determinazione
del responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 15, comma 3, anche
con riferimento alla loro articolazione:

CommaComma 22

…………..

n) A G G I O R N AM E N TOAG G I O R N AM E N TO del documento contenente le P R I M EP R I M E

I N D I C A Z I O N II N D I C A Z I O N I e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza;

…………..

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto44
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Fase  “4”  Fase  “4”  -- la redazione del PSC vera e propriala redazione del PSC vera e propria

IlIl PianoPiano nonnon èè ilil fruttofrutto didi sceltescelte univocheunivoche deldel

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto45

CSPCSP mama nascenasce dalledalle sinergiesinergie didi piùpiù contributicontributi !!

La complessità dell’operaLa complessità dell’opera

2.1.2. Il PSC contiene almeno i seguenti elementi:

C)C) UNAUNA RELAZIONERELAZIONE concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei

RISCHIRISCHI CONCRETICONCRETI, con riferimento all’AREAAREA ed alla ORGANIZZAZIONEORGANIZZAZIONE del cantiere,

DD..LgsLgs 8181//0808

AllegatoAllegato XVXV

PuntoPunto22..11
alle LAVORAZIONILAVORAZIONI ed alle loro INTERFERENZEINTERFERENZE

D)D) LELE SCELTESCELTE PROGETTUALIPROGETTUALI EDED ORGANIZZATIVE,ORGANIZZATIVE, LELE PROCEDURE,PROCEDURE, LELE MISUREMISURE

PREVENTIVEPREVENTIVE EE PROTETTIVEPROTETTIVE,, in riferimento::

11)) ALL'AREAALL'AREA DIDI CANTIERECANTIERE,, aiai sensisensi deidei puntipunti 22..22..11.. ee 22..22..44.;.;

22)) ALL'ORGANIZZAZIONEALL'ORGANIZZAZIONE DELDEL CANTIERECANTIERE,, aiai sensisensi deidei puntipunti 22..22..22.. ee 22..22..44.;.;

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

33)) ALLEALLE LAVORAZIONILAVORAZIONI,, aiai sensisensi deidei puntipunti 22..22..33.. ee 22..22..44.;.;

46
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Per fare questo sono state proposte delle liste di controlloPer fare questo sono state proposte delle liste di controllo

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto47

È un “È un “looploop” che sostanzialmente si identifica in 6 punti” che sostanzialmente si identifica in 6 punti

Verifico che

1.1 - sianosiano statestate evidenziateevidenziate tuttetutte lele criticitàcriticità deldel cantierecantiere legatelegate all’areaall’area deidei lavorilavori
1.2 - di conseguenza siano stati previsti i conseguenti coordinamenti
1.3 - di conseguenza siano stati previsti i conseguenti costi della sicurezza

2.1 – analogaanaloga proceduraprocedura devedeve essereessere fattafatta perper analizzareanalizzare lele criticitàcriticità connesseconnesse concon
l’installazionel’installazione deldel cantierecantiere
( o delle diverse fattispecie che il cantiere può assumere in corso dei lavori)

ff èè dd dd ll dd

2.2 - di conseguenza siano stati previsti i conseguenti coordinamenti
2.3 - di conseguenza siano stati previsti i conseguenti costi della sicurezza

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

3.1 – verificoverifico sese èè statostato redattoredatto unun programmaprogramma deidei lavorilavori ee sese dada questoquesto sonosono statestate
evidenziateevidenziate lele interferenzeinterferenze tratra lele lavorazionilavorazioni

3.2 - di conseguenza siano stati previsti i conseguenti coordinamenti
3.3 - di conseguenza siano stati previsti i conseguenti costi della sicurezza

48
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Una verifica più sostanziale 2Una verifica più sostanziale 2

4.3 - di conseguenza siano stati previsti i conseguenti costi della sicurezza

4.1 – VerificoVerifico sese èè statostato previstoprevisto l’usol’uso comunecomune didi macchine,impiantimacchine,impianti eded attrezzatureattrezzature
4.2 - di conseguenza siano stati previsti i conseguenti coordinamenti

5.2 - di conseguenza siano stati previsti i conseguenti costi della sicurezza
5.1 – VerificoVerifico sese èè statostato previstoprevisto l’usol’uso deidei dd..pp..ii.. perper esigenzeesigenze interferenzialiinterferenziali

6.2 - di conseguenza siano stati previsti i conseguenti costi della sicurezza

6.1 – VerificoVerifico sese èè statastata postaposta inin capocapo allaalla affidatariaaffidataria lala gestionegestione delledelle emergenzeemergenze

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto49

E per concludere : la validazioneE per concludere : la validazione

spessospesso viviamoviviamo lala consegnaconsegna deldel PSCPSC comecome unun meromero

adempimentoadempimento formale,formale, mentrementre èè unun momentomomento

assolutamenteassolutamente decisivodecisivo delledelle nostrenostre responsabilitàresponsabilità

D.LgsD.Lgs 81/0881/08

Art. Art. 9393
CommaComma 22

2. La designazione del coordinatore per la progettazione e
del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, N O NNON
E S O N E R AE S O N E R A I LI L C OMM I T T E N T EC OMM I T T E N T E OO I LI L R E S P O NR E S P O N ‐‐

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

S A B I L ES A B I L E D E ID E I L AVO R IL AVO R I D A L L ED A L L E R E S P O N S A B IR E S P O N S A B I ‐‐
L I TÀL I TÀ C O NN E S S EC O NN E S S E A L L AA L L A V E R I F I C AV E R I F I C A dell'adem‐
pimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e
92, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e).

50
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ConcludendoConcludendo

Possiamo affermare con certezza alcune cose importanti :Possiamo affermare con certezza alcune cose importanti :

1 1 –– la Procedura non ci insegna a fare dei Piani migliorila Procedura non ci insegna a fare dei Piani migliori

22 l P d i ti ll’ li i d ll tt t d l i dil P d i ti ll’ li i d ll tt t d l i di2 2 –– la Procedura ci sostiene nell’applicazione delle corrette metodologie di la Procedura ci sostiene nell’applicazione delle corrette metodologie di 

redazione dei Pianiredazione dei Piani

3 3 –– la Procedura non può costituire un alibi per eventuali errori di progettazionela Procedura non può costituire un alibi per eventuali errori di progettazione

4 4 –– ma la fattiva ADOZIONE della Procedura ma la fattiva ADOZIONE della Procedura non può essere trascurata non può essere trascurata da chi ci da chi ci 

controlla siano essi Committenti o Organi di Controllocontrolla siano essi Committenti o Organi di Controllo

55 ll fi l’ d i d ll P d à di i i tll fi l’ d i d ll P d à di i i t

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto

5 5 –– alla fine l’adozione della Procedura sarà un segno di riconoscimento, un alla fine l’adozione della Procedura sarà un segno di riconoscimento, un 

marchio di adozione, una ulteriore qualifica.marchio di adozione, una ulteriore qualifica.

51

Concludendo 2Concludendo 2

PerPer tuttotutto ilil pomeriggiopomeriggio hoho “rotto”“rotto” concon gligli ominiomini bianchibianchi cheche hannohanno imperversatoimperversato
susu tuttetutte lele slidesslides perper cuicui dovevodovevo trovarnetrovarne un’ultimaun’ultima cheche riassumesseriassumesse ilil miomio statostato
d’animod’animo attualeattuale ee quindiquindi avevoavevo sceltoscelto questaquesta figurafigura

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto52
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Concludendo 2Concludendo 2

PoiPoi hoho pensatopensato cheche nonnon eraera giustogiusto ee cheche inin realtà,realtà, NONOSTANTENONOSTANTE TUTTO,TUTTO,
bisognabisogna pensarepensare positivopositivo perper cuicui vivi lasciolascio concon quest’ultimaquest’ultima immagineimmagine cheche mimi
auguroauguro siasia didi buonbuon auspicioauspicio

IngIng.. VittorioVittorio BozzettoBozzetto53

GRAZIE  dell’attenzione !GRAZIE  dell’attenzione !


